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Rivista. 

Nonostante le sue. velleità ‘autocratiche, S. E. il 
ministro di grazia e giustizia ha creduto bene di 
ricorrere alla stampa periodica per difendere il suo 
‘operato relativamente alla dimissione del sig. Bor- 
guini ed al suo intervento nell'omministrazione della 
giustizia, Fece quindi pubblicare la sua lettera al 
‘procuratore generale e la lettera di questo ‘al di- 
‘messo regio procuratore. 

Egli è vero che questo atto di defsrenza alla pub- 
blica opinione, questa sua discesa dal tripode mi- 
misteriale gli costò assaî. E ciò risulta dalle sue pa- 
role che vogliono essere improntate da un senso di 
superbo disdegno. | termini in cui è concepita la 
dimanda del cav. Borgnini, dic'egli, e il posto dal 
«quale io scrivo, non mi consentono di discuterla. 
Ma questo non è che un volgare artificio di reto- 
rica, il quale non può illudere alcuno. 

‘Perchè se fosse vero che l'altezza del posto im- 
pedisse al signor Pironti di discutere la dimanda di 
un suo subordinato, quantanque questa dimanda 
implicasse una gravissima quistione di libertà e di 
giustizia, egli doveva riservarsi a rispondere al Par- 
lamento, giudice naturale e competente degli atti 
del potere esecutivo. Egli poteva ancora valersi del 
mezzo sui sogliono servirsi i ministri ir così 
consimili, cioè dell’opera dei giornali ufficiosi, del 
giornali che godono le primizie dei documenti 
interessanti, ancora sottratti alla cnriusità del pub- 
blicx, dei giornali di cuì il Governo non ac- 
celta la  risponsabilità, ma che hanno sempre il 
vantaggio dî una certa diffusione, perchè si sa che 
‘hanno la fiducia ed esprimono le intenzioni e le 
idee dei governanti. 

Ma il sig. Guardasigilli credette questa volta do- 
versi diluogere dalle regole ordinarie e derogare 
alla dignità del suo grado stante Ja gravità ecce- 
zionale del caso. Egli si sentiva per avventura tanto. 
soverchiato dall'onda della pubblica indegnazione 
che non potò aspettare la riapertura del Parlamento. 
E non saremo noi certamente che gliene foremo 
carico, desiderosi che si schiuda ogni adito alla ve- 
rità, Ma ci duole che quei decumenti ci confer- 
mino sempre più nell'opinione che il Governo ha 
della giustizia un falsissimo concetto. 

Risulta infatti dalla lettera del sig. Avet che un 
magistrato non può fur uso della sun pienissima 
libertà negli atti che riguardano il sup ufficio, che 
deve prendere delle direzioni da chi è locato più 
altamente di lui, quasichè un regio procuratore 
non fosse che un estensore, un compilatore delle 
idee altrui e non avesse Ja risponsabilità di ciò che 
fa, degli ordinî che firma, In seguito al mandato 
di comparizione contro i signori Lobbia e Cucchi 
quel magistrato mutò le sue idee; non avvi in ciò 
nalla di strano e, secondo i dettati della coscienza 
illuminata da schiarimenti maggiori, non rimane 
altro dovere da compiere che adoperare conseguen- 
temente al convincimento che sì è acquistato. 
Non è quistione qui di subordinazione. Essa non 
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SOMMARIO. — Un uomo che cerca moglie. — Una 
ragazia ingannata. — Vile mercato. — Infe- 
deltà coniugale. — Progetto di tre assassinii. — 
Utzoricidio, — Quattro giudizi. 


La Corte d'Assisie. di Casale condannava (Strà 
Giovanni, d'anni 45, ella pena dei lavori forzati a 
vito. Questi, non contento di tale condenna, ricor- 
reva alla Gorte Suprema, ed, ottenuta annullata la 
sentenza, Veniva rinviato alla Corte d'Assise di 
Vercelli per un nuovo giudizio. La Corie di Ver- 
celli condantava nuovameate lo Strà alla pena dei 
lavori forzati a vita, ed egli nuovamente ricorse 
alla Corte di Cassazione, che fra breve sì occuperà 
del suo processo. 

ll reato chie allo Strà si addebita è di assassinio 
commesso sulla persona della propria moglie nelle 
circostanze’ che stiamo per narrare. 





| può far credere vero ciò che si crede falso, giusto 
ciò che si crede ingiusto. 

Il falto poi di una. disguisata punizione. o ripro- 
vazione ad un magistrato , il quale infine; durante 
tutto il corso del processo, altro non fece che uni: 
formarsi a quinto credeva giusto, ad un mag 
Strato il quale, a giodizio medesimo dei più aperti 
sostonitori del Ministero , non prese mai parle a 
lotte politiche, ed în questa coogiuntura medesima 
dimostrò di esserne alieno in ciò che concerne i 
doverì de suo uflicio, è una novella prova che al- 
tra via e fonesta segue învece il Governo, E questo, 
il quale appartiene per sun natura ad un partito 
politico, deve per questo ‘istesso mutivo astenersi 
serupolosamente dall’iavadere il campo della giu- 
stizia, 

Svenluratamente esso si appiglia al contrario si- 
sletna e ciò risultò eziaudio dai recenti fati di Ge- 
nova. Invece di lasciare alla magistratura la cora 
di scoprire e perseguire i rei mandò ordini di ar- 
resti. Bene avrebbe voluto che un prudente silen- 
zio coprisse quell'usurpazione, che non sì facesse 
mouo degli ordini mandati da Firenze e male in- 
colse a colore che non tocqueru. Comprendiamo 
che il rivelamento di quel fatto sia tornato assai 
molesto e specialmente dopochè l'ordinanza di non 
forsi luogo a procedimento dimostrò la vacuità delle 
accuse, ma esso pruva sempre più da quali insane 
passioni sî lasci travolgero il Ministero, la cuì po- 
sizione, dopo tenti trascorsi, non è più in'alcun 
modo sostenibile. 
| Ed invano può sperare questo di salvarsi dal 
naufrazio gittando in mare, come zavorra, il Pi- 
ronti. Se questi misfece per audacia ed eccesso di 
potere, i suoi colleghi, a specialmente il Ministro 
delle finanze, non contribuirono meno colla. loro 
imprevidenza ed inettezza alla rovina del paese. 
Pur l'altro giorno Ja Gazzetta ufficiale recava un 
decreto con cui sì autorizza la bagattella di una 
nuova spesn di quindici milioni nel bilancio del 
4868 per l’oggio sull'oro relativo a diversi. paga- 
menti da farsi all'estero, da convertirsi in legge 
nella prossima. riconvocazione del Parlamento. £ 
| questo approvorà la propusta, specisimente se sarà 
| giù fatta la spesa; ma donde si prenderanno quei 

milioni, e quale assegnamento possiamo ‘omai fore 
sui calcoli del. Ministro, quando ad eguî piè so- 
spinto si vede aumentata enormemente la spesa, 
senza corrispondenti risparmi? Che altro diventano 
i bilanci se non una derisione? 

—_———____ 
GOSE MILITARI. 

La Gazselta di Torino del 14 riferisce che una Com- 
missione incaricata di esaminare îl materiale alleggerito 
d'artiglieria, alstema Rossi-Muttei, conclulesse per. ap- 
provarlo in massima, ma stabilisse al un tempo di pro- 
cadere a delle prove pratiche comparative del nuovo ma- 
teriale con quello da campagna attuale, le quali debbono 
etfettuaraî în questi giorni al campo di San Maurizio. 

Da quanto ci risulta, sta di fatto che le annunziate 
sporienze sono sul punto di eseguirsi e. forse aono già 
| principiate, ma non è parimenti esatto che la connata 
Commissione, ossia il Comitato d'artiglieria, col concorso 
dei primari generali dell'esercito, abbia conchiuso per 
l'adozione in massima del nuovo materiale. 

Riconobbe invece l'opportunità in generale ed in mas- 
sima doll'alleggerimento dell'artiglioria di campagna, souza 
puato pronunziarsi sul modo di ottenerlo , © siccome le 
























Lo Strà è un iomo che trae la sua sussistenza 
e vive lautamente esercitando un infame mestiere, 
un mestiere che tutti riprovano, e che il Governo 
e la legge tollerano: traffica in donne di cattiva 
vilo, e tiene ‘a tal uopo parecchi stabilimenti nella 
di Casale, 

Rimasto vedovo di una donna che lo assecon- 
dava nell'infame traflico, andava in cerca d'un'altra 
moglie bella @ giovane, ch sapesse ancor ella ti- 
rare avventori in quelle case in cui l'onestà non 
pone piede. 

Ma tutte le ragazze che egli richiede in isposa, 
venendo a conoscere la sva condizione, ne respin: 
gono sdegnosamente la mano; sicchè par poter riv- 
scino nel suo intento lo Strà usa la massima pre- 
cauzione di tener celato il mestiere che esercita. 
Gon tal mezzogiunge ad ingannare Giuseppina Fer- 
rari, oneste figlia di on albergature d'Alessandria 

La Giuseppina, avvenente ragazza a diciott'anni, 
se poteva giò supporre le malizie degli uomini, non 
le conosceva però a fondo, Seguendo i consigli del 
proprio genitore, si lasciò sedurre dalle. ricchezze 
che lo Strà vantava, e nel mese di maggio 4861 
endò sposa di quel vigliacco, che di una fanciulla 
di buoni costumi non poteva che farne una vit- 
| tima. 
| gotrata nella casa maritale, s'accorse appena al- 
lora che era moglie di un tenente postribolo e che 
da quell'infame traffico ell doveva trarre la pro- 




















antocadenti sperienzo sul sistema Rossi-Matteî , benchè 
fatto sotto l'immediata protezione. del Ministero della 
guerra (vedi il nostro foglio dol & settembre), erano în- 
concludenti, Ja Commissione proposo ed il Ministero ap- 
provò che si rifacessero da capo : ma streita essa dai 
circoscritti quesiti postigli dal Ministero , Jimità il pro- 
getto delle esporionzo a due soli calibri, l'attuale ed il 
Duoro proposto , non senza riconoscere ragionevole che 
esse altri ne abbracciassero e ad esempio utio interme- 
dio , siccome trovasi fti uso appo tutte le principali po- 
tenze europee. Una talo Incuna, a quanto pure ci risul- 
terebbe, venne in parte riempita da successiva proposta 
del solo Comitato d'artiglieria. 
——— ——» 


ESAMI DI LICENZA LICEALE, 

Gi mandano la seguente lettera. sulla’ relazione 
della Giuota centrale per gli esami di licenza li- 
cesle, che noi inseriamo e per la grande impor- 
tanza dell'argomento e perchè contiene ‘alcune idee 
meritevoli di considerazione, 

Finalmente è uscita fuori! A dire il vero, noi crede; 
‘amo che in questo anno non si facesse la solita rela- 
ziono al Ministro dell'istruzione, oppure, fatta, non la 
si volesao pubblicare. La relazione di questo anno po- 
tova essere pubblicata, come negli anni addietro, nella 
prima quindicina di settembre; ma invece è solo com- 
parsa sulla. Gassetta ufficiale delli 10 ottobre. Invero 
sarebbo stato meglio assai cho. siffatta relazione non 
comparisee affatto, chè così si avrebbe un documento 
di meno a provare come le passioni faccinn velo al gî 
dizio degli uomiai anche di merito, como è il Briosch 
Costretto ad ammettoro un doloroso fatto, îl numero ognor 
crescente di quelli che fanno cattiva prova negli esami 
di licenza licoalo, il Brioschi, invece di trovare la causa 
di questo fatto nel pessimo attuale ordinamento dei no- 
stri studi secondari, opera in parte sua, egli sofitica 
sul toma in iscritto di matematica ed inoltre scarica Ja 
massima parte del torto sugli stabilimenti privati di 
istruzione. Questa ica ‘contro gli istituti privati, contro 
tutto quello che non è interamente sotto l'azione gover 
nativa schizza da tutti i pori della relazione, la quale 
dovrebbosi piuttosto chiamare tna requisitoria. fiscale. 
Certamente vi sono degli istituti privati i quali possono 
dar ragione a giuste critiche, ma ve ne sono pur molti 
che sono buoni, e qualcano qui in Torino potrebbe 
servito di modello agli istituti gorernativi. 

L'ira adunguo del signor Brioschi contro. gl'istituti 
privati è molto esagerata. Inoltre non esistono forse 
negl'istituti govornativi quegl'inconrenienti che noi pure 
condanniamo negl'istituti privati? Il paragone poi che 
viene fatto in tale. relaziono tra i frutti dell'insegoa- 
mento governativo © quelli del privato: non prova nulla. 
Affinchò tale paragone potesse avere, qualche peso bi- 
soguerebhe che la Giunta centrale e le Commissioni lo- 
cali fossero composte di persone affatto estranee all'in- 
soguamento. In. ogni capoluogo di Provincia esistono 
fortunatamente di tali. persone capaci di esaminare e 
giudicare. Quando Îl giudizio fosse dato da queste per- 
sone, allora îl paragone si potrebbe istituiro. Ma finchè 
per esaminatori si prendono per Ja  massims parto uo- 
mini i quali, per ‘spirito di corpo, sono naturalmente 
inclinati a favorire manifestamente gli alunni provenienti 
da îstituti. governativi, si avrà bel gridare; i padri di 
famiglia non ascolteranno, © prova no è il numero degli 
istituti privati sumentato in questo anno, o nelle va- 
canzo medesime che stanno per finire. 


ATTI UFFICIALI 


fin Gassetta Ufficiale del Li ottobre reca: 
1. Un reglo deereto (n. 5409) in data del 39 
settembre, che dispone quanto segue: 
































pria sussistenza, doveva avere. il pane giornaliero, 
Qual colpo essa ne abbia ricevuto, ogni persona 
onorata se lo può immagicare, vedendosi d'un 
tratto trabalzata dall'innocente vita della. famiglia, 
in quella fogna di turpîtudine e d'infamia. 

Nè il marito cercava per nulla di separare, per 
quanto almeno gli fosse possibile, la vita domestica 
dalla vita trafficante di corruzione, e renderne meno 
insopportabile il peso alla giovane sposa; anzi egli 
aveva una concubina che introduceva nel letto con- 
iugale onde poter dormire fra due donne, 

Questo è l’insulto più grave che ad una onesta 
moglie sì possa fere. La Giuseppina giustamente si 
lagoava ed il barbaro uomo la oltraggiava, la per- 
cuoteva, la minacciava “di morte, la costriageva a 
subire ogni sorta di umiliszioni. 

n questo stato di cose la infelice dona non po- 
teva più vivere in quella casa malsugurata e nel 
secondo mese di matrimonio l'abbandouò per re- 
carsi nuovamente ad abitare col padre în Alessan- 
aria, 

Ma il marito, come se fosse stato l'uomo più in- 
nocente del mondo , ebbe l'ardire di seguirla e di 
tentare ogni mezzo per farla ritornare presso di lui. 

Onde sottrarsi da tante umiliazioni la Giuseppina 
provocò un giudizio di separazione di corpo da- 
vanti la Caria vescovile , in allora competeate a 
giudicaro ‘în tali cause, e presentò an memoriale 
in cui si leggono tali e tanle turpitudini ed infamîe 











Art. 1. Le risoluzioni © i provvedimenti che PAmmi- 
nistrazione del Fondo per il culto prenderà nei limiti e 
secondo Te norme'assognate dalla legge 7 luglio 1806, e 
quelli che avrà deliborati il Consiglio speciale da cui è 
assistita sono soggetti alla revisione del Ministero di 
grazia c giostivia © dei culti, ognora quando sia pot- 
tata contro i medesimi opposizione e gravame dalle 
pafti intoressate; sentito sempre il Regio Consiglio di 
Stato, allorchè si tratti di ‘affari nei. quali abbia delibe- 
rato il Consiglio speciale surriferito. 

‘Art. 2. In tutti gli nfari cho non sono di mera. am- 
ministrazione; 0 di privato e speciale interesse, ma_ che 
importano risoluzioni di massima, o interessano le nor- 
mo direttive, le vedute generali di governo, o le ditci- 
pline dci duo Ministeri di grazia, giustizia e culti, e 
delle finanze, dovrà sempre farai relazione in iscritto al 
Ministero dei culti, per attendere da esso le istruzioni 
e i provvedimenti; sentiti, ora occorra, il Ministero delle 
finanze © il Regio Consiglio di Stato. 

Art, 3. Le nomino doi tre membri della Commissione 
di vigilanza, e dei membri del Consiglio di smministra- 
zione (articolo 26 della legge 7 luglio 1866), le nomine 
degl’impiegati dell'Amministrazione, meno quelle devo- 
lute alla competenza specialo del direttore dell'Ammini- 
strazione stessa, dovranno essere fatte dal Ministero di 
‘grazia © giustizia © dei culti, sulla proposta del direttore 
antedetto. 

‘Art. A, 1 rapporti dell'Amministrazione del Fondo per il 
culto col Regio Consiglio. di Stato, e colla. Commissione 
parlamentare di vigilanza, dovranno aver luogo per mezzo 
del Ministero dei culti, al quale perciò saranno rimesse 
Je carte ralative, 

Art. 5. bilanci preventivi e consuntivi che, ai termini 
di logge, presenta l’Amministrazione del Fondo per il 
culto alla Commissione di vigilanza, saranno rimessi al 
Ministero per il preventivo esame ed approrazione, onde 
essure iviati dal Guardasigilli alla Commissione stessa. 

Art. 6, Le relazioni di cui parla l'articolo 5. del re- 
golamento, e sulle quali occorre l'intervento del decreto 
Reale, dovranno essere inviati cogli atti relativi al Mi- 
nistoro di grazia e giustizia e culti, per essere sotto- 
posto alla firma Sovrana dal Ministro Guardasigilli. 

2. Nomine nell'ordine della Corona d'Italia © nel 
personale degli insegnanti. 

ae — 




















ne UNIVERSITA" DEGLI. STUDI DI TORINO. 

Visto, il R. deereto 3 gennaio 1658; 

Vinto le noto di S. E. il Ministro di pubblica istru» 
ziono del 21 luglio e 10 agosto p. ps 

Vista la rota del Consiglio direttivo dello cliniche uni- 
veraitario dell'Ospedale di S. Giovantl;.. 

Nel giorno di giovedì £ nosembre. prossimo avranto 
peincipio in questa R. Università gli esami di concorso 
per un posto di assistente alle cliniche universitarie re- 
sosì vacante per la rinuncia datavi dal sig. direttore 
Giovanni Dolca, rinuncia che venne dalla prelodata E. S, 
accettata con decreto 22 marzo pp. 

Per l'ammessione agli esami suindicati ‘gli. aspiranti 
dovranno fra tutto il giorno 2) del corrente mese di 
ottobre, presentaro al detto Consiglio direttivo la do- 
monda ed i documenti accennati all'art. 6 del succitato 
R. decreto. 

Torino, 5 ottobre 1869, 

Diordine del Rettore 
Til segretario capo, Avv. Re. 
——_ 


PROVENTI DELLE GABELLE. 

I proventi della Direzione generale delle Gabelle nol 
mese di settembre scorso, confrontati con quelli del 
maso corrispondente del 18/8, presentano. deî risultati 
soddisfacenti. 

Eccone il prospetto ; 








commesse dallo Strà , da far rabbrividire l'uomo il 
più dissoluto. 

Malgrado ciò Ja Curia ecclesiastica di Casale pro- 
curò di accomodare le cose ed ottenne un'appa» 
rente riconciliazione, rimandando la Giuseppina a 
convivere col perfido marito, 

E con ciò la via di salvezza si era chiusa da= 
vanti a lei. 

Non perciò lo Strà mutò costume, come non 
mutò sentimenti Ja moglie, Quegli continuava nello 
sprezzo più provocante della fedeltà coniugale, nei 
malitrattamenti © nelle minaccie. La Giuseppian 
tutto sopportava con rassegnazione. 

Passarono così cinque anni di tormento. per Ja 
infelice donna, e lo Strà per le smoderate Jascivie 
incontrò una spinite che gli ebbe a paralizzare Je 
gambe. 

Malgrado questa infermità egli continuava, per 
quanto le forze ancor gli permettevano, a. menare 
tina vita riprovevolissima, tanto neî rapporti colla 
moglie quanto riguardo alla società. 

La povera Giuseppina ricorse ancora una volta 
per ottenere una separazione di corpo dal proprio 
merito, ma invano; tutti sembravano d'accordo per 








perderla, © di fatto si perdè. 

Essa conta appens 28 anni di età, trovasi cioè 
in quella età in cui le donne sono nel pieno vigore 
della loro forze e passioni: il marito non si cura 





di lei, non la sostiene, le dà continuamente cattivi 





1809, 1868 
Tu. 0,977,902 481 Li 6,935,406 93 











Diritti marittimi 124,603 90 115,01115 
Dazio ("i coro 80 4196899 71 
cousato Î pico A 8,4969609 7 
fn conto | procedente AN92M 90 
Sali 53 00,600 12 
Polveri 





Totale Li, 17,785,A9% 88 L. 15,807,438 1 
Da questo quadro risulta pel mese di sottembre 1869 | 
uu aumento di L. 1,977,086 71, n cui contrilirono 
lì dazio consumo per L. 1,318,764 24, Jo dogame per | 
i anti per L, 16,869 10, ed î divitti ma 















1869 1868 
Dogane L. 68,i88,581 99 1 51,780,002 85 
Diritti maritt. 91,229 30 1,596,979 89 | 

Dazio | RESO op qgitio gi = 23825,66627 | 
consumo ) Esercizio È 
in conto | procedente 14,899,279 98 12,769,032 31 
Sali 31,061,767 70 50,016,007 70 
Polveri 7,068,191 41 1,189,156 18 


Totale L. 153,500,158 49 L. 142,000, 











‘L'anmento complessito dei primi novo mesi è di lira 
10,559,870 3 





Yi cooporarono: le dogane L 6,908,518 22, 
il dazio consumo per L. 3,085,084 01, i sali per lire 
1,0.8770, i diritti marittimi per L. 64,649 47. 

‘Rimane 1a diminuzione di L. 119,952 72 nelle polve 
cho è del primo semestre, essendo col 1* luglio cessata 


privati 


UM  r——_——————=© 
Gronaca Cittadina 


“ Società giun — Morcoledi 27 cor- 
resto ottobre, alle’ ore 1 pom, avrà termine il nono 
‘corso normale maschile di ginnastica con un breve saggio 
Gi esercizi che vorrà dato dagli atessî allievi macetri. 

in tale occasione la Palestra sarà mperta n tutti i 
soci eì abbonnti, ed alle persone daî medesimi accompa» 

ate, 

FAifei coso dol teso di novembre poi verranno npertà 
lo varie senolo invernali, cioè : 

Scuola dei soci od abbonati adulti — £ novembre, ore 
3 pom. 

Beuola déi soci ol abbonati daî 1 aî 16 anni — 4-n0- 
vombre, ore 1 12 pom. 

‘Scuola infantile maschile (soci, abbonati od estranei 
inferiori ai 9 anni) — 14 novembre allo ore 10 antime- 
ridiane. 

‘Scuola infantile femminile (socie, abbonate od estrauco 
di ogui età) — alle ore 2 pom. 

Per questa scuola sî prenderanno ‘le iscrizioni anetio 
poi giorni i, 7 e 11 novembre, dulle ore 2 alle 3 pom. 
‘© se per fl numero delle iscritte dovessero queste esser, 
àivise fin dalla prima lezione in due o più classi, si far 
ru0mo avvertire a domicilio. 



































ufficio vila cli conosco vario lingue estere potrà senza 
‘dutibio giovare ad on aumento di clientela nei magazzeni 
o nogozi della nostra ‘Torino. 

Così ih Direzione sarelibe lieta di promuovere un muovo 


La Principessa, rifiutata la portantina cho le ora stata 
preparata, saliva in una vettura di corte, © passando 


\ per la strada che dalla piazza del Plebiscito conduce 





‘lla caserma dell'infanteria marina, entrava in palazzo, 


ccnpito di risorsa per la Società, che valga n meglio as- avendo u fianco la sua dnma di compagnia. 


sicarare il compimento del. propostosi programma, nello 
stesso mentro che aarebbo dato im maggior. impulso alle 
industrie: e al commerci 





Por 1a Direzione 
DI Segretario. 
Morti denunciati all'ufficio delto Stato Civila 
il giorno 15 ottobre 1804. 

Pylo Boyl di Potifigari marchese Francesco, d'anni 68, 
di Cagliari, ciambollono di S. Min ritito — Gabutti 
Giacomo, id. 24, di Muzzano (Biella), caporale nel 27° 
Vattaglione bersaglieri — Capello Tommasina nata Qua- 
rello, id. 87, di Villndonti — Ansaldi Teresa nata Tri- 
10), il, 91, di Torino — Più 2 minori d'anni 7. 

Maxcite dichiarateali’ufficio dello Stato Civile 
il giorno 15 ottobre 1869. 

Maschi, 14 femmine 9 — Totale 29 
= 
Osservazioni meteorologiche fatte. nell' Osservatorio a- 

etronomico di Torino a matri 276 sul livello del mare: 

15 ottobre 
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67/50 debole ln p. 8. 
3 S debole (n. p.sì 





na 1 calma Jsereno 

138,94 136 0 calma 1g. sereno 
Temparature estrema al nord } ‘minima 9L 

in gradi centesimali massima 18,5 


Pioggis willimetrì 0,0. 

Tomperatura minima della notte del 16 108. 
Bollettino astronomico dell'Osservatorio di Torino 
(Tempo medio di Roma) 

17 ottobre 1869, 
Nascere del Sole, ore i 35 — passaggio al merì- 
diano, oro 18 1 — tramonto, oro $ 23, 
Nascere della Lamma, £ iI sera. 
Passaggio nl meridiano, ore 10 22 sera. 
Tramonto, ore 3 18 matt, 
Giorno della Luna 12° 


e 


Possiamo assicurare che nella Commissione incaricata 
di rivedere Î) Codice li commercio ha trionfato senz'al- 
cuna difficoltà il principio dell'adozione del sistema cam- 
biario germanico, e, ei può oggimai dire, europeo. 

Questo sistema, che hoi propugnammo costantemente, 
@ che îl Congresso delle Camere di commercio di Ge- 
nova proclamò unanime, era stato altresì vivamente rac- 
comandato alla Commissione dai Ministero di agricoltura 











Scuola di scherma — 15 novembre dalle: ore 7 alle 10 
di sera. 

Le iscrizioni a questa scuola si prenderanno pure nei 
giorni #, 7 e 11 novembre dalle 2 alle 4 pom. 

Le condizioni, che sono a un di presso quello del- 
V'anno scorso, saranno pubblicate in altro avviso, nel 
‘quale verranno pure anunziate le condizioni per le le- 
zioni d'equitazione. 

Frattanto anche por queste ultime lezioni è aperta ln 
iscrizione nei suddetti giorni d, 7/e 11 novembre dalle 
2alle £ pom. 

 Avwiso, — Il favore ché ogni di più va ncqui- 
stando la Società Cooperativa si manifesta evidentemente 
col concorso di molti visitatori nazionali e stranieri alla 
nostra Piccola Galleria. 

Questo Cansiglio direttivo vede the un tale fatto po- | 
4rebbe diventare utile ai fabbrienati ed industriali, quando 
volessero depositare lx loro carta d'indirizzo assieme ai 
grezzi o campioni delle Joro merci, poichè si darete 
‘premura di famo. esposizione în un apposito quadro, 
où altrimenti nella Galleria stessa. 

Egli è perciò che viene fatto invito ni smdetti di ro. 
ctsî alla nostra-segreteria, (N. 15, via ‘del Seminario) 
‘ondo inscriversi nell'albo dei ‘socì colla tersan:quota di 
50 cent., affine di acquistare il diritto all'enuncinta pub 
Blicità. 

La favorevole circostanza che nel personale del nostro 
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esempi: nessun la protegge nè parenti, nè autorità: 
Ja infelice Giuseppina è in balla di se stessa, 

Un giorno del. mese di agosto 1867 trovavasi sola- 
‘sur ud canapè a conversare con un ufficialetto bello 
e gentile, il quale divideva seco lei i dispisceri che 
il marito le procurava, le dava ragione în tutto e 
per Lutto e a poco a poco cercava d''insinuarsi nel di 
lei cuore. 

La Giuseppina lo guardava e sospirava, voleva e 
mou voleva, finalmente quei nobili sentimenti di o- 
mestà che le furono fin'allora fedeli compagni, l’ab- 
bendonavano e poco appresso l'angelo custode della 
castità spiegò il volo per altre. regioni dappoichè 
non aveva più nulla da custodire nella Giuseppina, 

Fatto îì primo passo, l'aitro viene di seguito: fra 
essa e l'uficialetto in breve si stabili la più intima 
relazione. 
corso il’ marito | ma egli di ciò non si ci 
rova graù fatto, e non è a far gran meraviglia dap- 
poichè egli stesso, molto tempo prima, per motivi 
di lucro, aveva cercato di spingerla a sì mati passi. 

Solo il lucro e la lascivia guidayano quell'uomo bra- 
tale: questa gli paralizzò Je gambe'e quello lo 
trasse a commettere il più orrendo dei deliti, 

La sotto-prefettura di Casale con decreto del 14 








© commercio, il quale, in un'apposita riemoria, trasmessa 
alla Commissione , si era fatto interprete del voto di 
quell'onorevole consesso. 

Speriamo che questa prima riforma sarà seguita da 
altre; e cha fra lo proposte che verranno adottate dalla 
Commissione vedremo compresa l'abolizione dell'arresto 
fu materia commerciale , cho siamo quasi soli a conser- 
varo, da che lu Francia, la Confederazione Germanica e 
perfino l'Austria banno cancellsta dai loro Codici questa 
iguominin. (Diritto). 





1 PRINCIPI A NAPOLI. 

Martoli mattina verso le 6 112 arrivarono in Napoli 
sul Flavio Gioîa il principe Umberto e la principessa 
Margherita. 

Le ba'terie del Porto, narra il Pungolo di Napoli 
cominei»rono 1: salve d'uso poco dopo le 5 non appena 
Îl legno corparve all'ingresso dol golfo. 

Erans; in Dorsena ‘ad aspettarne lo sbarco diverse nu- 
toria e varii funzionari del palazzo. 

La Priucipessa, malgrado il suo stato e la lunghezza 
del viaggio, dimostrava. di stare benissimo. 

Tanto ella che il Principe mostravano chiaramente 
‘quanto fossero compinciuti del loro ritorno in Napoli, 
accogliendo con vera espansione: le felicitazioni degli 
astanti. 

1 Principe.colle persone della sua casa e del soguito; 
‘entrò iu palizzo per la scale interna. 
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rella Paolipa Bobba , d’accordo colla moglie , Jo 
avessero provocato. Quindi odio contro le due donne 
pel danno recatogli. 

Ma son queste due. donre che provocarono quel 
decreto di chiusura? — Della Paolina Bobba si du- 
dita molto, nulla però si sa di preciso. — Quanto 
alla moglie Giuseppina, pare. che. realmente ella 
qualche tempo prima avesse proposto all'ufficio di 
P..S. quella chiusura, ma poi non aveva persistito 
nella proposta ; anzi quando vide che îl marito si 
comimuoveva moltissimo pel decreto emanato, unì le 
sue istanze a quelle del marito per ottenerne la 
rivosazione. 

Lo'Strà si fece trasportare all'ufficio della Sotto- 
Itefettura per fare le sue ragioni, ma nulla ottenne, 
vd uscendo di là sdegnato disse: fra puco si sen- 
tirà pariare di me. 

A che così alludessero queste porote ben lo chiarì 
istruzione del processo, che poche ore dopo si 
‘riucipiò ad istrurre contro di lui: egli intendeva 
ii uccidere il delegato di P. S., la sua sorella Piò- 

ranco Ja propria moglie, L'esecuzione 
iero progelto gli era impossibile, perchè 
ll delegato e la sorella non erano certamente di 


























settembre 1807 aveva ordinato la chiusura per 20 
giorni di uno degli stabilimenti dello Strà. Tale de- 
creto era stato determinato du disordini ivi avve- 
nuti; ma lo Strà si era fitto in capo che la sua so- 








sesti a recarsi da lui per farsì ammazzare, ed eg 
vo dell'uso delle gambe, non poteva raggiun- 
li 
Pur volendo vd ogni modo sangue, dovevzsi li- 
initaro a quello che solo poteva versare: decise l'ul- 








Coi Principì giunsoro il gen. Cugia, il gen. De Son 
tn, Îl marchese e In marchesa di Montereno, il can. 
wonlo Del Maino el il cav. Torriani, 

1ì colonnello Incisa ed i capitani Ginnotti, Bertola e 
Brambilla ginigeranio per ln via di terra. 

Toggosi nella Libertà di Napoli: 

Non bastava a Pironti il decreto Mascillî: non gli ba- 
stava la porcottoria di Portici per un intimo congiunto; 
non gli bastava tn impiogo per un comparello: Îl nepo- 
tismo non si poteva chinmar goldisfutto, Ci si assicura 
infatti cho la porcottoria di Salerno sia riserbata, se 








| mon ancora conferita, al un nitro fortunato mortalo cho 


è in yincoli di affinità col Pironti melosimò. 
PRIGIONIERI POLITICI, 

Loggosi nel Roma di Napoli. 

è Un'alten particolarità eliîicante, che riguarda i de- 
tenuti politici. militari, imputati di cospirazione reputi 

ina, e cho parrebbe quasi incredibile s0 non fosso 
vera: 

«Sì disse di loro chè erano stati messì in libertà; 
quali in libertà nasolnta e quali a sfoglio di processo. 
È dove ne andarono ? 

« A Sant'Elmo, dovo stanno peggio della, prima loro 
prigione. Vivono în un angustissimo cortile, privi di co- 
muniearo con chicchessia, mentre, esseudo liberi, dovrel- 
bero per lo meno vagare a loro agio pel forte, © rice- 
voro la competenza prescritta dn' regolamenti sin în na 
tura che in contanti. 

« Questo riguaràn 18 di ossî. Altrî 18 poi sono nn- 
ora nol castello dell'Uovo, e il processo trovasi ancora 
in corso d'istruzione... E così, la libertà costoro l'a- 
vrano Dio sa quando. 

« È vero però che per averla al modo che lebbero i 
loro compngni, è preferibile stare dove si è... Ad ogni 
modo, registrinmo il fatto, che aumenta la somma. » 


DISASTRO DI PIACENZA. 
















della città accorsero con premurosa sollecitudine al'o- 
spedalo wflitaro divisionario per prestare aî feriti lo 
primo cure, © furono i signori dottori Guela, Ghienpi © 
Imparati; quest'ultimo medico dî battaglione in licenza. 
Ti giorno 19 fu eseguito il trasporto dei quattro sol- 
dnti rimasti vittimo della dolorosa catastrofe. Accom- 
pagnnvano il carro funebre gli ufficiali © i sottufticiali 
dol reggimento, © una rappresentanza degli altri corpi 
dol presidio. 

A‘cane esperionze appositamente eseguite inducéno a 
ritenere che ‘l'accensione sia stata veramente prodotta 
dal contatto della polvere col fulninante compresso nel 


tacco d'imosco, come abbiamo sopra accennato (TI 
talia militare) 





IN FRANGIA. 5 
Un vento di ‘agitazione © di malcontento si è al- 








zàto in Francia. Ricominciano Je grosse parole sui 
giornali, le tumultuose agitazioni nelle provincio, i 
gridi di minaccia o di prudenza dei giornali. 





Il Governo francese ha per sè tutta la colpa de- 
gli avvonimenti che possono ‘accadere, Gi ricor= 
diamo quando alcuni mesi or sono noi , per nulla. | 
catustasti del Governo francese, riconoscevamo lo 
slancio liberale delle riforme ed additavamo al Go- 
verno italiano l'esempio del Govarno francese. 

Riconosciamo anche oggi che in Francia si gode 
attualmente maggior libertà di stampa che în Italia 
è che; appunto per tal ragione, non si leggono colà 
le sozzire stampate di cui l'Italia sembra aver oggi 
la triste privativa. 

Ma un pensiero di mente malata, un incaponirsi 
iu una presa decisione, un sentimento falsissimo di 
amor proprio governativo, sospese. l'apertura del 
Corpo Legislativo, sehiuse il varco alle proteste pa- 
lesi ed aî rancori celati. 

Le riforma così arditamente concesse avavano la- 
sciato îl Governo in credito sui desiderii popolari, 
l'attuale politica delle Tuileries rende un'altra volta 
il popelo creditore verso il Governo. 

La stampa che un dì sosteneva vigorosamente il 
Governo, è ora di tristo umore; rimprovera, con- 








Atibiamo alterio;i ragguagli del dienstro accaduto nella 
‘caserma Fartose a Pincenza, occupata dal 41 reggimento 
fauteria, 

Tissendo stata compiuta da questo reggimento l'opera- 
zione presoritta per la riduzione delle castuocie secondo 
fl nuovo modello, n'era rimasto in avanzo un numero in 
condizioni tali da non poter essere ridotte; por cui fu- 
rono trasportato in. una stanza della caserma che ser- 
viva all'uso di polveriera, a fine. di scomporle ed efiet- 
tuare nello stesso giorno il versamento delle polveri, 
tucchi d'ionesco © dei proietti alla direzione dartiglie- 
rin. Ad eseguire tale operazione erano stati destinati 
otto individui di bassa forza, già altre volte all'uopo i- 
stesso impîegati: ossia un caporale falegname, tre fule- 
‘gami 6 quattro soldati. 

La scomposizione. delle cartuccio: era ultimata. verso 
10 10 12 antimerid. 0 il caporale Galli ordinava ad un 
falogonme di andare a prendere una scopa per ripulire 
la stauza © raccogliero la polvero caduta fuori della 
cuisottu, nella quale era stata raccolta nol ‘disfare. le 
cartuccie. Paghi momenti dopo che il falegname cora u- 
scito dalla stanza, ina violenta detonazione fece crollare 
Ta golta e le due pareti meno sulile, 

Ta vera causa dell'accensione dalla polvore non si può 
aceortare. Si suppone che dopo ultimato il lavoro, il 
‘caporale Galli ordinasse dì trasportare In piccola cossa 
contro una parete a fiv di sgombrare Îa camera, e che 
‘nel trascinarla l'attrito suo contro il pavimento abbis 
prodotto l'accensione dei granelli di polvere sparsi in 
contatto di qualche rimasuglio del fulminante compresso 
nel tacco d'innesco, Un solo dei militari che erano nella 
camera può articolare parola, e non seppe dare alcuna 
spiegazione in proposito. 

Ta quantità di po'vere che produsse lo scoppio potera 
asconfero a 50 chilogrammi. 

Lo vittime del disastro furoto: 

Ua falegname e tre soldati motti; fra i quali uno che 
si trovava nella stanzu del furiere della 19° compagnia 
attigun ‘alla stanza polveriera. 

11 caporale, ii secondo falegname: 0 gli altri due 601- 
dati foriti gravemente. 

Al primo annunzio del disastro, accorsero sul luogo 
10 antorità civili e militari, e dietro le loro disposizioni 
si riuscì n spegnere in breve tempo l'incendio. che mi- 
uucciava di assumere. serîe proporzioni. Alruni modici 

















timo sacrifizio della propria moglie. 
Preparò un pugoale, una pistola ed un rasoio, 
che tutto pose sotto lo stramazzo del letto, quindi 


serisse la seguente lette 

a Avviso alla giustizia: questi due omicidi pro- 
vengono dalla ingiustizia che fa quell'assassino di 
quel delegatto che per proteggere la sua druda 
Paula Bobba fece rapporti ingiusti al sotto. prefetto 
ed il sotto prefetto senz» lasciarmi parlore mi fece 
subito chiudere la casa per venti giorni ingiusta= 
mente,.... Il delegatto fece il rapporto: falzo. per 
proteggere la sun druda: se fosse stato due anni 
invietro che ci regalava ciugue marenghi- per volta, 
nou mai mi faceva così: serva di regole. Spero che 
| tici fratelli mi vendicheranno dî quelli che mi 
Wnn fatto dei torti... ‘Tutto quello che mi rineresce 
è di non aver potuto uccidere il delegatto @ la sua 
Paula Bobba: 

«Questa diretta alla giustizia jche verrà a vedere 
i due cadaveri viltime per lo'ginztizia del dele 
gilt, a 
moglie Giuseppina da qualche notte non dor 
più col marito. In quella sera 43 settembre 
‘Stra la invi con dolci parole @ poi le ordinò 
di giacere seco lui. 

La Giuseppinn obbedì e come fu în letto si ud- 
dormeniò. Il barbaro marito quando s'avvide che 
doriniva profoudamegte, estrasse Îl pugaole ben al- 























filsto © piantatoglielo lateralmente nel ventre glielo 


siglia, minaccia; il giornalismo repubblicano tinge 
ogni dI i suoi fogli nei più rossi colori, ed a prova 
maggiore, i La-Tour d'Auvergue della reazione ce- 
lano a mala pena il lora contento sparando che ua 
sole trimontato risorga all'oriente. 

La malattia imperiale, î viaggi roplicati dell'im 
peratrice, i discorsi del. principe Napoleone sono 
altri cespiti di dissensi famigliari: i replicati scioperi 
i, le facilate di Aubio, il discorso di L'ssa- 
gnroy eggiungono esca all'incendio. 

Si progettò pel 26 correute una grande dimostra- 
zione popolare: una passeggiata ad uso inglese per 
le vie di Parigi fin sulla colonna Vendòme, 

Leggiomo a questo proposito in due dispacci ‘in- 
glesi clie nel 10 corrente queranta mila laglesi a 
Londra e centoventi mila Irlandesi a Dabiino fe- 
curo una passeggiata di dimostrazione popolare allo 
seopo di chiedere la liberazione di diversi feniani 
condannati alla morte od al bagno. 

Cento sessantamila cittadini su due file che invo- 
cano col silenzio e col rispetto alla legalità un atto 
di clemenza ! 

Ecco per noi l'ideale del popolo civile © libero. 
a Francia ed in Italia si sarebbe schinmazzato, si 
sarebbe venuto a lotta coi gendarmi, e nulla si sa- 
‘rebke cttenuto! 














IN ISPAGNA. 

Da qualche tempo noi non ci oecupavamo più di 
questo povero pae:e; verevamo molti generali, mol- 
tissimi fuccendieri di diplomazia sfr.ttar l'opera della 
rivoluzione. 

Oggi la repubbli.a sembra vincerla sulla monar- 
chin e preparar nuovi ed ignoti giorni alla Spagna. 

Gi ricordiamo che or fa un anno, quando i trionfi 
della ‘causa rivoluzionaria incalzavano ,  sorissimo 
una frase che fese ardere di sdegno molti dei no- 
atri confratelli di giornalismo. 

Questa era la fraso : « Noi crediamo che in Eu- 
topa possa esistere una repubblica di più e che 
questa repubblica possa chiamarsi: Repubblica spa: 
guuola, » 





—________—_—___ 





recise da parte a-parte in modo che le budella le 
‘uscirono tutte fuori, 

L'infelice donna sî destò, potò ancora balzar dal 
Jeuo tonendosî le budella fra le mani, e gridare 
aiuto. 

A tali grida îl marito sparò due colpi di. pistola 
che disse essere rivolti coutro di sè , ma esso non 
fu dai medesimi colpito: con quel pugnale si fece 
una scelfitura al costato, e col rasoio si taglib la 
pelle del collo e si fece una leggiera ferita al brac- 
sio. Non ebbe, a quanto pare, il coraggio di st 
cidorsi. 

Alle grida della donna ‘accorse subito il procura- 
tore del Re, cav. Morelli, che abitava colb vicino, 
@ prima che Ja infelice Giuseppina esalasse l'ultino 
spirito, pot& ancora raccogliere dalla sua bocca 
qualche circostanza della tragica scena. 

Ella disse: « Fui sempre ‘maltrattata da quel tri- 
sissimo uomo, fui da lui pressata ad andare a 
letto, e poi mi ha ridotto in questo stato , non 
posso più guarire, muoio a 23 auni; spero che sarò 
vendicota di cotesto infame che mi ha così vil- 
mente ingannata e sempre barbaramente trattata, » 

Lo Strà fu subito arrestato e, tradotto davanti la 
Gorte d'Assisie di Gasale, come già si disse, fu 
condannato ai lavori forzati a vita, come lo fu po- 
steriormente dalla Gorte d'Assisi di Vercelli, ed 
orà Îl processo trovasi per la seconda volta ver- 
tente davanti Ja Corte di Cassazione. 

















Gonzio. 











Dopo un arino , a noi , poveri divinizzatori del- 
l'avvenire, Îl presente dà ragione. 

E, per siravo caso , la progettata assunzione al 
trono di ua principe di Casa Savoia, decise la eotisa 
della repubblica | 

| distacci che ci giuagono in questo momento 
auuuoziano che nuovi reggimenti passarono dal lato 
degli iusorti 

Quegli stessi soldati chefun anno fi spergiuravano 
alla monarchia borbonica e giuravano fedeltà alla 
rivoluzione, sporgiurano oggi a. Prim e Serrano 
onde poisi în grado di giurar fedeltà. domani alla 
repubblica! 
| Da Madrid si continta intanto a gridare che gli 

insorti furono, Gutluti. 
Vu anno fa Isabella nel di în cui fuggiva în 




















Francia assicurava il mondo che la rivoluzione era 
battuta, 

A forza di Vattersi a vicenda qualche cosa. ne 
rimarrà. 


UN'ECCENTRICITÀ" AMERICANA, 

Quei burloni del Nuovo Mondo hanno il coraggio di 
dar lesioni finnnziarie agli uomini di Stato 01 ai mini» 
stri inanze del monilo vecchio. 

Quei feroci repubblicani degli Stati Uniti hanno pub- 
Hlicato l'eccentrico resoconto dello. loro entrate e delle 
loro spese durante l'esercizio 1848-69, Da quosto reso- 
‘conto appare'che la situazione finanziaria sì risolse in 
un'eccedenza di cinquanta milioni di dollari. 

Ecco le cifre esatto del rendiconto finanziario, cifre 
che, speriamo, vorrà l'Opinione riconoscere, controllare 
Î ed ammettere, 











Entrato 0,894,745 dollari 
Spese SRLOGLO} n 
‘Avanzo 

che equivalgono in buona moneta europea a 






lire. 
Noi speriamo che ît Governo italiano non vorrà i 
lo strano esempio che gli Stati Uniti danno alla civiltà. 
Il 1ov0 rendiconto è quanto v'è di più sovvere 
materia finanziaria : fortunatomento, in Italia, v'hanno 
delle tradizioni finanziarie che i nostri mi 
rispettaro. 











GORRIERE DEL MATTINO 





Gi scrivono: 
Firenze, 45 ottobre. 

Se dovessi lulle quante registrare le voci che 
corrono în questi giorni intorno alla situazione mi- 
nisteriale ed ai programmi che il Gabinetto starebbe 
elaborando nei Consîgli che invero così frequenti si 
susseguono, rischieroi di fermi l'eco di versioni af- 
fatto contradditorie, — Nè è meraviglia che così 
sia; imperucchè mi consta di buon luogo che sif- 
fatta incertezza chie regna nel pubblico circa gli in- 
i tendinienti dei ministri non è che lo specchio fedele 
di quanto avviene nei consessi degli uoinini che sie- 
dono ora sì governo. 
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| sitsanoo, Li ottobre, = Vendito di co | 50 Maial 


toni 11,000 hallo 





lin: Upland cent. 26 1. 








18 ottobre. — Frumento, — 
La calma è ancora la medesima. Si potà 
trattare qualche affare per l'avvenire, grazie 
‘llo concessioni dei venditori. 
SI notarono + 
4400 ett. Taganrokduro, 190/126, 1, 28 50, 
9î0 — Berdisnskî, 1301126, lire 92 75, 
| 3500 — Taganroke duro, 10,125, mercato 
fermo su gennaio, febbraio , 
marzo e aprilo, a lire 90. 
3300 — Danubio, 126,122, mercato fermo 
su 8bre, bre, abre © gennaio, 

















Se vi dicessi che il più completo disordine do- 
mina nell'indirizzo degli affari più importanti, che 
l'iniziativa o meglio il capriocio di ogni siugolo mi- 
Distro è subentrata, anche pei negozi di maggior 
rilievo, alla reciproca consultazione ed alla conse- 
guente solidarietà dî tutti quanti i membri dol Ga- 
binetto, enunciereî una proposizione appena cradi- 
bile, ma ce è pur tuttavia la espressione pura e 
semplice. della realtà. Potrei citare numerose le 
prove di cotesta mia asserzione; Così è positivo che 
il decreto di riforma del modo di percezione della 
iinposta di ricchezza mobile è opera esclusiva del 
Gambray-Digny, locchè spiega altresì il linguag- 
gio poco benevolo che ne tennero alcuni organi 
che, pur essendo devoti al Ministero, non appar- 
tengono però alla consorteria cui sta attualmente a 
capo il Ministro delle finanze. 

Un mio amico assicuravami del pari che l'opera- 
zione testè conzhiusa sui beni ecclesiastici è ben 
luugi dall'avere ottenuta l'approvazione incondizio- 
nala di tultì quanti i ministri. Tra questi ve ne ha, 
ad esempio, uno del quale potrei anche. declicare 
il nome, ed il quale disse pubblicamente essere cosa 
sconveniente che si pregiudichi per tal guisa una 
materia tuttora pendente innanzi al Parlamento € 
che si venga meno all'impegno morale assuntosi dî 
nolla innovare allo statu quo fiachè la Camera sb- 
bia avuto agio di pronunciarsi sul problema gene- 
rale delle nustre finanze. 

Iufine gli schemi di riforma provinciale e comu- 
nale, nonchè i decreti concernenti qualche ramo di 
pubblica amministrazione , i quali si vanno men 
mano promulando ,, sono dovuti a questo od a 
quel ministro, senza che essi rientrino in un piano 
complessivo maturatamente discusso e di comune 
consenso deliberato fra tti i ministri. 

Tali sono i fatti quali sî presentano all'occhio di 
chiunque voglia essere attento osservatore di quanto 
succede nelle sfere governative. 

Certo non andrebbe errato chi in silfatio stato 
di cose ravvisasse ben poco. lieti pronostici per 
l'uvrenire del. paese, Mo a me ed a quanti giudi- 
cano spassionalamente sembra che vi si debba al- 
tresì ritrovare un nuovo indizio della coscieaza in 
cui sono i ministri stessi, della caducità del loro 
potere e dell'imminenza di una crisi per essì fatale. 














Riceviamo dall'onorevole Federico Spantigati una 
cortese e spiritosa leltera in coi ci prega di alcune 
rettificazioni su quel che dicemmo del discorso da 
fui pronunziato agli elettori suoî. 

L'onorevole Spaotigati ci fa osservare che egli 
non disse già che urge risparmiare sul bilancio di 
guerra edi marina cento milioni, bensì che è ne- 
cessario ridurre le spese militari e non sorpassare 
i cento milioni. 

Ora il bilancio della guerra in 442,683,010, riu- 
ito a quello della marina in 36,336,426 70, di 
un totale di L, 179,019,495 70, L'economia propo- 











. Frumento (prezzo medio) L. 19 30 








120 Maiali da latte da liro 10 a 40 caduno. 


1a, 2* qual, e pane fino 


Tassa della carne dal 1h al 91 ottobre. 
Carne di vitello 

Tà, 2a qualità 
Carne di buoi e munaî 
Tà, di moggie egiovenche id, » 


(Chiusura della Borsa) 


Rendita Franceso 8 010 
Rendita Italiana 5 010 fino meso — 69 05 





solito listino delle vendite edei 








Fondi pubblici . + 


ro 190/18, (Gole). l'noneccod.il peso d'inetto id. »0:39 
Pane fino occed, un etto id. 0:96 Hospassg . 
ani È 20.38 | Indenaltà agli azionisti 


al chiloge, L. 191 
iù. 0 196 


id, » 109 
csì 





iagno 1855 
Perdita, | SI 


= 7187 Ù 








‘Tesoro dello Stato (Legge 7 


Azionisti, saldo nrioni > 





cessata Banca di Gone 
Obbligazioni del Debito Pub- 

blico 15 7bre 1867 incassa» 39,520,500_* 
Depositi volontari libeti » 99,204,696 79 
Depositi obblig. peresuzione » 52,612,028 48 
Anticipazione al Governo((De- 

crati 1 ottobre -1859 è 29 
20 +» 20,136,800/ 


Totala L.1,199,859,939 95 





sta dall'on; Spantigati non sarebbe dunque di cento, 
ma bensì di ottanta milioni. 

L'onorevole Spantigati lamenta pur le circostanze 
attuali e gli uomini attuali: dalle presenti attualità, 
speriamo, usciremo uni volta, ed! allora la prosa 
delle caserme e dei palchi alla Pergola loscierà il 
posto alla poesia del benessore civile e delle tasse 
ridotte, 

Ecco la lettera dell'on. Spantigati: = 

Onorevolissimo signor Direttore, 

Nel o foglio di ieri e nell'articolo intitolato La 
duzione dell'esercito — si logge che io abbia detto ai 
mici ciottori in Cornelinno che fra esercito c marina si 
dovassoro risparmiare cento milioni. 

Le domando licenza, © lo fo preghiera di pubblicare 
‘uosta mia rettificazione. 

Rugionando dei rimedi cho è urgenza di apportare 
‘lla tristissima situasiono finanziaria del paese, {o ho 
lettori del collegio di Bra che «mi pareva n 
si riducossero lo spese dell'armamento nazionale 
a nom sorpassaro i cento milioni, » 

Non creda, signor Direttore, clio non mi associî intie- 
ramente al desiderio suo, che venga presto il giorno în 
cui il bilancio dell'Italia non porti iscritte altre spese 
militari oltre quello che rammentino la gratitudine che 
la patria devo ai valorosi che ianno posto a cimento 
la vita nello battaglio: dell'indipendenza nazionale; ma 
ho costume di non domandare che quello che mi pare 
possibile ad ottenersi, ed è perciò che nelle condizioni 
attuali — in mezzo agli uomini attuali — parmi po- 
trebbo ossero di do riaultamento quello di ridurre 
a cento i troppi più sailioni, che oggi sono destinati aî 
servizi militari. 

Forse agli uomini cho sî dicono pratici la cifra della 
riduzione parrà immensa ed impossibile ; eblieno, a me 
pinco questo. po' di poesia, In quale se potrà parere 
prose ad altri, mi è però ispirata da una musa che ama 
la patria. 

La prego di accogliere i sonsi della mia stima. 

Torino, 15 ottobre 1869. 


























FEDERICO SPANTIGATI. 


AVVISAGLIE REAZIONARIE. 

Il dispaccio che giunge in questo momento è della 
massima gravità. 

JÌ Ministero avrebbe dunque iu ‘animo di pren- 
dete decisioni importanti, @ voti unanimi. 

‘Attendiamo il momento ia cui questo. verdetto 
sugli avvenimenti attuali sarà conosciuto dal pub- 
Dico. 

Badi il Ministero però che tra la magistratura e 
ii fa parte che offese fu li Governo, la parte of- 
fosa fu la magistratora. Giò è ammesso da ognuno, 
ciò è compreso dal pubblico. o 

Noî cerchismo spiegarci quello che avverrà, at- 
rendiamo la guarigione dell'on. Pironti. Un pensiero 
però ci travaglio. n 

Se per far conoscere al pubblico le importanti 
decisioni si vuol attendere che il guardasigilli ri- 
toroi ad un perfetto stato di salute, bisognerà at- 
tendere lunga pezza. 

Chi non ignora che le malattie mentali sono, il 
più delle volte, d'una riconosciuta incurabilità? 





Deposito Obbligaz. dol Debito 


perni: Pubblico 15 Tbro 1867» 






















uioma , 18 ottobre, — Transazioni in sete da id, s13= ATTIVO. Depositanti d'oggetti e valori x 
‘stentato; ‘Avena » 8,66] Numerario in cassa nelle diversi. . . + » 151,876,66597 
gi passarono alla Condizione : Moliga è 958] seài e suocursali —L. 170,722,082 25 | Risconto del semestre proce- 
Organzini: 35 balle Francia ed Italia; 8 Figlio » 9 53 | Esercizio delle Zecche dello dente 0 asìdo profitti L. 1,197,669 41 
di sete asiatiche, Riso n 3876] stato. . + + + » 10,500874 47] Benefzide] somestrein corso 
4 Trame: $ balle Franoîa ed Italia; 17 di Castagne verdi » 8 66 | stabilimenti di circolazione nelle seli . . . . » 2,273,69690 
\ pete asiatic! V'ettolitro. (fondi somministrati) | » 12,778,500 » | Marche bollo incircolazione» —14,220 » 
Greggie : 25 ballo Francia ed Italia; 18 6 Buoi }.a qual. almiria L. % 40 | Portafoglio nelle sedi e guc- Servizio del Debito Pubblico 
aniatiche. 100 Idem 2a qual. i » 685Î cursali . + + + » > 296345,61410| in Torino ., . . . » 4,056 17 
Posate: 17 ballo Francin el Italia, e 98 di | 20 Vitelli La qual, ii n 895] anticipazioni id. . » » 44,325,17209 “reni 
| noto asiatiche, 170 Tlom 2a qual. © i > 7:53 | feci. all'incasso in opto Tatalo Le :198A5R3EO, 38 
Peo totalo chiloge. VIII. 85 Giovenche » 385) corrento . . . . + »  497,099928| Questo resoconto, paragonato con quello 


. » 10,008,975 > 
suenti principali variazioni: 














Mercato fermo sensa variazione; i prezzi | 3500 mir. Canapa greggia al miria L, 760| febbraio 1856) . . + a 198,158/78 ceneri certo L. 3,647,172 
bassi: attirano gli acquirenti. 100 n Cordame id, » 975|/a conto mutuo 278 milioni pra s È 
Atiaillg Orleans !8 18; Fale Oomnravutie | 15 è. Ollo fo oltea id.» 19 —{ -(R.Decr, 1 maggio 1806)» 278,000,000/» | incipizion w 
91}: Fair Bengal 7 di 500, Legna forte I. 0 85 il miria, | Tesoro dello Stato conto an- a a 
Î mancuesten 10 ottobre. — Mercato nb-| russa det pane di pura farina di frumento | "cipazione di 100 milioni Fonti Lena on 
Fai n ce (n 1 ro 188)» toga | De on er 
nuova vonk, 18 ottobre. = Cotono Mid:| Grisino prima qualità al hiloge, 10 52 | [MEO O cmettore’ © » 20/000/040 


10,700» 
« » 94,103,967 40 
» 9,720,049 59 








attività d'affari eli corsi non 
riazioni notevoli. 

La Reati 
2 55 75 e chiuse n 65/71 dopo 


455,555 60 





ole relativo obbligazioni a 167. 
relativo obbligazioni n 447. 
contanti fine corrente, 


vo. 
. L. 100,000,000 » | 





nto, 'e 11 




















39,529,800 a» 


della settimana antecedente presenta le se 











a sî negoziò nel mattino intorno 
ribasso segnato nei primi corsi di Parigi. 
© Prestito 1866 /si pagò intorno a-75 70, 
Lo azioni Meridionali valevano 300 f. 0. 
Lo.azioni Tabacchi,si pagarono 618 ;e le 
1 20 franchi valorano de 20 87 n 20 89 ner 


Il Fraucia si pagò da 104 60 3 10470 





Gi Sî assicura che tra le importanti decisioni che 
Îl Consiglio dei micistri prenderà a riguardo della 
magistratura vi sîa pur quella di ristabilire alcune 
antiche consuetudini gerarchiche, fra le altre quella 
che vieta ai magistrati di portar barba e mustacchi, 
L'onor det mento è un segno di insubordinazione 
gerarchica per l'onorevole ministro 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI: | 
(Agenzia Stefani) » 
‘Ravenna, 15 ottobre. 

ll Principe di Prussia col Principe d'Assia, il 
conte Brassier di S. Simon, il conte Usedom, il'ge- 
nerale Robilant ed altre sei persone del seguito dei 
Principi giunsero qui iersera alle ore 8 50. Visita= 
f0u0 stamane i monumenti della città e ripartirono 
alla volta di Bari alle ore 44 55. 

Cattaro, 45 ottobre. 

Il grosso degli insorti. trovasi tra Castelnuovo e 
Risano; accerchia îl fortino di Kerkvice e il forte 
Dragali. La guarnigione tiene fetmv. 

Ragusa, A5 ottobr 

L'attitudine del Principe del Montenegro è leale; 
egli proibì si Montenegriui di mettersi ‘in comuni- 
cozione cogli insopti. 

Firenge , 45 ottobre (notte). 

Leggesi; nella /Vazione: 

Il Consiglio dei ministri è grandemente preocti- 
pato dei fatti anormali avvenuti di recente e del 
felozione che questi potevano. avere coll’autorità 
giudiziaria. Non fu presa finora nessuna risoluzione 
perchè il ministro Pironti è ammalato, ma crediamo 
che una decisione molto importante raccolga giù i 
voli tinanimi dei consiglieri della Corona e non tar- 
derà essere cono»ciuta dal pubblico. 

Lo stesso giurqale smentisew assolutamente l'ustita 
di Digoy dal Ministero delle finanze. 

Bari, 46 ottobre, 

Stamane è atteso il Principe di Prussia; ripartirà 
domani per Brindisi. Stassera la città verrà ‘splen- 
didumente illuminato. 

Parigi, 45 ottobre (notte 

Fu tenuto stamane a Compiègne un consiglio di 
ministri. Domani terrassi altro consiglio. Parecchi 
nali assicurano che trattisi del cambiamento del 
Ministero, 

Gorre voce di un duello tra Baumont e Metter= 
qich a Kebl; Meternich sarebbe ferito. 

Cattaro, 46 ottobre, 

Gl'insorlî ricusano în tutte le maniere di sotto- 
mettersi: proparansi a respingere l'attacco € procu- 
reno di sbarrare con pietre Ja grande strada, 

Madrid, 45 ottobre, 

Salvachea, Paul e Ranero proclamarono la repub- 
blica il 40 corrente a Genaguacil, provincia di Ma- 
laga: andarono quindi a Fimena. Dessi. sono insg- 
guiti da vicino. 

Cortes. — Dopo un brillante discorso di Josè Olo- 
zaga, le Cortes autorizzarono il Governo a proce- 
dere contro i 47° deputati compromessi nell'insur- 
rezione. La discussione della legge sulle ferrovie 
venne rinviata ad epoca più calma. 

Valenza, A5 ottobre. 

La battaglia non è ancora incominciata. Le trat- 

ive coriliouano con speranza di successo. 
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SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE | Oreditori diversi . . > * 





Camera di Commerelo ed Arti. 


(BoMettino Ufficiale) 
BORSA DI TORINO 
1 ottobre 1869. — Fondi pubblici. 
Consolidato 5 010, Contratti del matt.iu cont. 
55 90-80 90 90 90 (55 87 112) 55.97 112 
96 (65.97 10). 
Corso legalo 55.90. 
rl'anso ecclesiastico. C. del m. in o. 
480712. 
Azioni Banca' Nazionale, €, del m. in lig 
1928 1930 pel 31 ottobre. 
Obbligazioni Canali Cavour. ©. d. m: în 0. 
397 50, 

Pozza d'oro da Lu 90, 20 95 a 20.90 
CRONACA DELLA BORSA DI TORINO 
del 16 sttobre. 

Rendita; corso legale aumento 
cent.42 1j2 sulla borsa precedente, 

‘Sempre inazione, sempro incertezza e per- 
ciò affari di nessuna importanza; la Rendita 
veniva offerta oggi a 35 85, trovando com- 
pratori a <5 80 per contanti e fine mese. 

Le azioni Banca nazion. nominali a 1927 
0 1930. 

Ovilig.. Canali Cavour a 397 0,336 50, 

‘Azioni Banco Sconto a 162 50. 

Obbi. Meridionali a 166 50. 

Lo Demaniali valevano da 437 2.496. 

Lo obbligazioni dei tabacchi contrattate a 
AAT, AAT 50, 

Azioni relativo 650. 

Eoolesiaatiche Bk 75, 

Ono 20-98, 91. 


Sorna di Genpyva- ll ottobre /860, 
La nostra Borsa d'oggi fu debole e le 
contrattazioni furono assai limitate 
La Rendita per contati e liguidazione ne- 
quaiatu a 55 65 discese a 58/5: per con- 
tanti, ed a 55 60 per liquidazione, 








il piccolo; 


























lire 87 50. Capitale SR “i Londra si negozio du 26 18 n (26 20 a 
Il tutto se 160 1604 sento 1 per 010 all { Valori diversi )o Biglietti in circolazione ‘> 736,643,890 40)| tra mesi e dim" 23 pronto Nin, ere domandato 4 Uro 
deposito, Ferrorio Lombardo-Veneta —— 523—|ta, provristi agli stabilimenti Dl Vieana intorno a 209 cirea a tro masi. | ‘°° gn at sine 
i Obbligazioni id — 21870] ‘di circolazione - - + * 19,779,500 »| Annricnione serale la: Rendita italian» va- | 1.zioni di rile ponsbigaaro; 
Ferrovie Romano am 47— | Fondo di riserva + 16,000,000. » |.iava 5 518 fine corrente. ‘Francia lottorn105, denaro 104 415, 
Obbligazioni 14, — 128— | Tesorodello Stato, conto cor- 15 ottobre ANG9, — Ore 18, Londra a vista 2637, n tro mesi 26 2. 
MERCATO DI CARMAGNOLA, Ferrovie Vittorio Eman: (1869) — 14540| rente. Non disponibile» %,030,698 65| I'endita italiana 95 67 Marenghi in contanti 20.99, 94 e per fine 
(Nostra corrispondenza), Obbligazioni ferrovie Meridionali — 15750 | conti ‘correnti (Disponibile) “ Azioni Mii sn LE 2099 
, I to di nta Cambio sull' Italia — 412] nello sedi e succursali » 16,04,198 87| Obbligazioni relative = = 
sa Gua queta se | Grodito ‘mobiliare Frucese -—_—208- td. (Non disponibile) » 20,494,800 40 | “Beni Demaniali 439 — | Borsa ai Lirenge del 15 ottobre 1859, 
Îl frumento è molto ricercato con prezzi | Obbligazioni Regia dei tabacchi —423— | nigliotti a ordine (Art. 21 ‘Azioni Regla tabacchi 1648 — Rendita lettera fino cor —— 55/70 
formi. Azioni idem — 686 — | “Gegti Statuti). . « » 20016971 08|  Obbligszioni Regin Tabacchi «447 — | Denaro — 5585 
| Lo meliga e la segale segnarono ‘ua log- Ficnna, 15 ottobre, \|rtnndati n pagarmi » > » 9988 si der pa 7970 | Oro ioiera 89 
gicro ribasso. Cambio su Londra 192 90 | Dividendi a pagarsi . . » È Sosa vata Q84 70 | Londralettera a.tro mesi — #22 
Fate pont N Londra, 15 ottobre. |Sottoscrizione per l'aliena- ja n n : 
L loro e SR Consolidati loglesj ie nas le Obblig. 15 7bre » 506,604 49 | Londra tro mesi 2620 Denaro 26 19 
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ligne IN VENDITA 


reno falbricabilo in prossimità: 
di pinzza d'armi, di forma quali 
| latora, superficie. piana di 
| B.600 cieca, prontamente colti 
prato col diritto di 14 ore d'acqua. 














SPECHALITÀ 


di GUSTAVO LONSE di Berlino, fornitore del 





Incanto di stabili posti in Torino 

























Alti 28 dell'nlanto ottoiro oro 10 antimeriliase ja ‘Torino, avanti 
notaio cav. Toppati seguirà Ia vendita. per mozzo degli incanti dei seguei 
Mobili, divisi im cinguo lotti, proprti dell'eredità dol Giuseppa Teivella, pi 
sti nel Borgo Dora; ensa in via degli Orti, a cui si accodo dulla porta N. 








Corte di Prussi 








approvate dal Collegio Medico di Sanità del governo rerto di Prussia, 






SY 0 dallo Accademie Modiche di Germania, Francia ed Inghilterra. Hi i Ja detta casa in due lotti. Recapito dal proprivtario sig. c 
WNW e N Ti è, con giardino, cortile © rimessa, sa i ito dal propri 
TS c aonominnta di Santa Gialiana, a cui si Na accesso | S- P- Vertu via Pio V, N. 15. 








‘Altra casa nella 
dalla porta. prospic 
‘motrico' divisa pure 


corredata di forza | 





Acqua di Giglio (Za de Lys de Lohse) 


raccomandata quale unico mezzo salutate per l'abbellimento della pelle, 


te, a giorno il canalo dei Molini, 
n due Jotti. 





Carignano ore 7 ii — Si rap 
presenterà l'opera: L'Italiana în 


DA APPIGIONARE. 













; ci ji rurali della complessiva superfcio di ottarì 9, 14, 56, net | f; E 
vigne per pelle e macello fe Intiggin ce anpaicoro sl sso £ distretto. di Valdosco 6 nella regiono delta Nassn di Dora. sue lbggo di $ camere el 2° ton: 
lierorlo Emanuele (ore cagione del sole. — Preparata col succo del Giglio mescolato ad altre RAMO E AIR: fane, N. 19. 

— Opera: Zarisina — Ballo: sostanze efficaci contro le malattio della pelle, essa è in vero tesoro Tuti i detti stabili si espongono in vendita a prezzi vantaggi STE 


contessa di Fymont. 
Gerbino (ore $ 111) — La dram- 





per mantenere sempre fresca, binaca è Lella In pelle del viso. 


lora reddito può essero soggetto nd aumento. 3 . ia gviDRLAR: 








in di nello studio del notaio cav. ‘Roppti, ria Arsenale, N. &, Torino. | prezzo. Si funmo riparazioni ai me- 
‘matica compagnia diretta. dall'ar- A uti eos) È desimi. Piaxsa Vittorio simanuele, 
Sata elotichon rappresenterà: | || Sapone di Giglio ,Rer.tmbinnenire s tener | {| 763 






Giorgio Gandi. 
Buia (ore $ 12) — La comica È 
compagnie Rossi-Matio_ rappre- 
seaterà: I corriere di Lione. 
D'Angennes (ore $ — La ci 
mica compagnia piemontese di Gi 
Tosellirappresenta: La vos dl'onor. 
8. Mariiniano (ore 7 18 — 
i rappresenterà colle marioneite: 
Il tragico fine di Giovanni Calza- 
miglia, e Teresa la Vella. — Ballo: 
Annibaleide, ri 
Gianduîn (ore 7 118) — Simp- 
presenterà il vaudeville: l'Elecir 
d'amore — Ballo: Satana. 


85, in fondo al cortile, ‘loriuo. 


991% DIFFIDAMENTO 
Luigi Guala di Antobio, nato a 
Torvero, e domiciliato in Torino al- 
albergo del Gallo, non è pi 
+ 1Ò rappresentante d 

si 





ANNI 30 DI SUCCESSO | 


L'ALCOOL DI MENTA DE RICQLES 


è raccomandato în tutti i tempi ma sopratutto nella stagione 

calda per lc sue qualità igieniche, Dissipa all'istante il più piccolo È | pigamento od atto qualsinsi fatto Al 

malessere, toglie la seto, rinfresca Ia bocca, favorisce la digestione © |] } medesimo non verrà mai riconesciuto 

previene gli sconcerti dello stomaco e degli intestini. Combatte il mal |l || per valido. 

di capo, clma i neri o ristabilico l' attintà salutare del sanguo. È "Torino, 9 ottobre 1869. 
vreservativo potente contro le affezioni intestinali e coleriche — DOT di 

Un Hacone L © mezzo facone Lo , portanti la Arma dell'nventore Lora Pirano Giacomo 

M. De Rieglèx a Lyon. — Deposito generale a Milano presso Sabbricaute da pannilana. 

l'Agenzia A. Manzoni A ©, via delli Sala, 1', a Torino presso z 5 

la farmacia Iarkeco, e presso i principali farmacisti d'Italia. de ra 
NOTA: Domaudate il prodotto col solo titoto d’ Alcoo? di menta Îl i 10° sntime I se E gr 

del sottoscritto In vondita. volont 


de Ricglà: 9463 
“i I 
GIOVANNI ENRICO R'iglio | tcigia font cvegee 
Sri 


7 5 È di casa colonica 
Torino, via Passalacqua, N. 6. ‘è di antico castello posto. nel con- 


i sie i RIO ci centrico di detto comune in amenis- 
Rilevatario dello stabilimento di suo padre ENRICO GIOVANNI sima posizione ed adatto per villa 
ia ia | signorile. 
Fabbrica premiata di portafogli, portabiglietti e portamonete; pelletteria | 5!800N A 
per chincaglieri, ‘Bereottai; cappella] o. foraitnro. mlitari. di ogni genero, f La deserizione dei fondi, il Joro 


È ate 0, i patti e lo condizioni delli 
Deposito di tela e carta segrenata pei legatori da libri. 3978] TECA rioultano ea fnsdo 









ll Sapone di Giglio, attesa la sua chimica composizione , è il pro- 
dotto da torleito ii più adattato per lo signore, cssendo composto, di 
materie raddolcenti, le quali hanno la proprietà di readero morbidi 
sima la polle delle mani, dando ad esso una bianchezza meravigliosa, 
Questo Sapone serve inoltre a alontanare le macthie rosse dipen 
denti da malattio , od a restituiro la primitiva bianchezza alla pelle 
giallognola, troppo pallida od ammalata. 
Per i fanciulli poi, Ia di cui pelle è più delicata e penetralile, esso 
è rimedio infallibile în paroschi disturbi della pelle. 
Prezzo IL. 2 50 nl pezzo. 


Acqua Balsamica Dentrificia 


Nulla vi esiste di più pericoloso pai donti, quanto la pituosità viscosa 
cho si forma în bocca;, particolarmento nelle persone che soffrono di 
indigestione , © Ie particelle di cibo, cho rimanendo fra gli intervalli 
doi denti, si putrefanno, recando molto danno allo smalto dei denti,; e 
facendo esalare un odore fetid> dalla bocca. 

Contro questi iuconvenienti l'acqua Balsamica è uh rimedio cecellen- 
tissimo. — Si impiega ancora con. successo infallibile per liberare i 
denti dai tartaro incipieute , o per guarive il: dolore ‘reumatico dei 
deati stesi. Prezzo L. 5 nin Ioccetta 


Estratto d'Erbe Aromatiche 


Si conosco sotto il nome di PytMirlasls una malattia che fa 
spesso cadere i capelli con una rapilità spaventosa , privando così il 
capo del suo miglior ornamento, Questa malattia è sovente la conse- 
guenza della poca cura di tener sempre netta la testa, ciò cho è della 
più grande importanza. 














































n jeune Américain 
‘desire entrer dans une famille italienne 
pour l'hiver, pour apprendre la lani- 
gue italienne. F. E. GRANT, Hotel 
Trombette 








































yorrchbe entrar socio, 0_rile- 
SÌ Sito ta industria, o cisa 
commercio giù stabilita, ‘ potendo 
sporxo un capitale da 50-n 100 mi 
lire. Scrivere al sig. R. P. posta 



































ia data ‘20 agosto pr p. visibile 
stante. — Torino. 3910 f Î] * 11siz. G. Lolse mercà l'invenzione di questo suo spirito d'Erbe Aro: ||{{-trr=r=—=e=re——=—= ‘presso l'aficele procnlenie» 
o {|[| matiche è pervenuto a garantire la distruzione di quelle malattto cio LE MEILLEUR POTAGE Chieri, 6 ottobro 1960. 
fanno sì facilmente cadere i capelli. ‘ST dbLDI At Carlo Gilardi not. coll. 
Da vendere Prezzo L. 2 50 e 5 alla Boccetta, 1 


DEPOSITO GENERALE por l'Italia presso CORNAGZZA © 
CERIANO, Portici della Fiera, N. 24, — Si spedisce contro vaglia 
postale. — Presso i medosimi articoli di ogni sorta per toeletta , ns- 
sicurando prezzi da non permettere concorrenza di sorta. dois 


in Bricherasio (Pinerolo) 


Una bella travo di rovere, lavorata, 
‘di smisurata grossezza, cioè cent. 83 
Suiadrati dì pazsore, pr cli metri 





INCANTO VOLONTARIO 
È di una casa în Torino in due lotti 
| Il] e di quo vasti stabilimenti di 


gliacoiaie presso la stessa città. 



























ti EL —; i 6 La casa fronteggia la_vin. Borgo: 
" __u__ 

i nghezza. Si vende sola cacce = cl Po I nuoro © forma parto dell'lato mi 
‘gol lE dh "IR; li inp edi si i Bruni ET PREPARÉ POUR POTAGES ET ENTIEMNTS sorta n. 27, fra le coerente a le 
per un torchio ad usa vite da olo, Ricerca sî Capo Meccanico si Conduttori 1 metin e Tasto della casa Taloio, ‘a ponente 
© da o pa Miniera di Monteponi presso Iglesias in Sardegna. SAGOU DE L'INDE préparé pour potages dela, Des; Pasmlapgna, disale delli 
as o De, pen A Lù e È eredi Rasiuo ed a mezzodi della vi 
n su Diriee le domande, affamato, all'Ammiisirazio della Socità i FARINES DE LÉGUMES CUITS pour purses ae Aa een AIA Va 














Sarà data lu preferenza a coloro i quali avrauno già praticato macchine 
destrazione per pozzi, 9950 
IRA] 


LICEO RICCARDINI SEEN ORIO 


di fabbrica divisi in due lotti secondo 
la perizia o piano de sig. cav. jngo- 
nere Trocelli 2 luglio p. p. 

Gli stalilimenti di ghiacciato, di- 
visi pure in due lotti, sono situnt 


ENIOEN POUR GARANTIR DE QUALITÀ LA MANQUE 
LOUIT FRERES ET C. 
Fournisseurs de Sa Majesté © Emperi 





Agli studenti di filosofia 


Sì annuncia che lunedì 18 ottobre, 
A 
intonazione delle. Risposte ai 




















6 n L l'uno a Porta Nuova, oltre la bar- 
Suor di floofia razionale per oli ia Accaomia Albertino, 5, Torino S. MASSIMO (Ano lil) BORDEAUX riera di Nizza, con annessi fabbi 
‘sami di Licenza liceale. 





Via della Rocca, 98, Torino. 

Il Liceo è aggregato al Collegio | 1 Collegio è in. posizione fs 
Convitto. Massimo (ove gli Stileati | amena, non preserie ariterma. dereo 
possono aver pensione © scuola per | Liceal Ginnasiale Tecnico 64 Ele: 
lire cento mensili. Il 00rs0 si compie | mentare. Preparazione alle Accademie 
io due anni, ed in un anno solo ‘da | Militari. Corso Ioferiore e Superiore: 
chi avesso già fatto parte dogli studii | Semi-Consitto © scuole esteme per 
liceali. Le lezioni cominciano col 15 | comodo delle famiglie torinesi, Cone 
ottobre, e sono date da. chiarissimi | gregazione religiosa festiva. Ginnasti: 
Professori. — Ricevono le iserizioni | ca. Premiazione solenne in capo al: 

je RiocanpisT edi Teologo | l'arno, 


cati 6 terreni ‘a giardino e prato di 
‘ro 288 circa, regione alla Moiinetta. 

L'altro a porta Milano, oltre Dora, 
regione delle Maddalene con fabb 
cati ed aro 271, 57, di prati uniti. 


a; È L'asta si aprirò sui prezzi seguenti: 
ACQUA CONCENTRATA di Cis a Borgnoro Sotto ario 
Fior di Giglio e Gelsomino. per la bellezza del colorito | 110% 


Casa in Borgonovo, lotto secondo 
Coll'uso' di quest'acqua doppia, che è uno dei prodotti più ricercati pe | 1- 100,000; 


DEPOSITI în TORINO — Francesco Cirio — Gaetano 
Valaz: Pietro Falcione — Gincomo Zo — A. 
Rocca — F. Vallino. 3977 


Rivolgersi alla stamperia Favale, 
Piazza Solferino, Torino. 











ASILO !NFANTIL 
DI LOMBARDORE 
Da vendoro ai pubblici incanti 1l 
10 prossimo novembre una cass. ci- 
sile, composta di 8 camere, cantina, 
scuderia, fenile e gurdino. 
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fl Profe 














la toeletta, Ja carnagione acquista al minato quella delicata morbidezza ch. | Ghiacciaia di Porta Nuova, lotto 
Per le informazioni {dirigersi in PE TT. B. Bonexa Direttore. tppartieno ‘alla gioventù ed una bianchezza e purezza irseprensibili. No f terzo L. 80,001); 
Torino, dal sig. Sì ietro, via fl 35 altera la pello perché scevra di sostanze corrosive. Teglio în poco temp | Ghiaccinia di Porta Milano, lotto 
Santa Teresa, N17, o Lombard x cola > vinnes 110, {19 macchie del viso, previene e fa scomparire le rughe. quarto L, 98,000. 
‘presidente stesso’ sig. D. Ber- 








Amici GALZOLERIA A VAPORE “*Tcou 
FANTASIA DEPOSITI RAGAZZI 


Torino, via Doragressa,  — Firenze, via Cerretani, 8 — Napoli 
Toledo, n. 451 — Milano, Corsia del Daomo, n. 64 — Romi 
n. 941, con sede principale in Genova, via Carlo Felice, 


ARTICCLI DI OGNI GENERE ANCHE PER RAGAZZI 


Si previene il pubblico che neî {depositi ‘si fa qualundue riparazione in 
brevissimo tempo. 


NATALE LANGE E C. - TORINO 


via Juvara, N. 8, e Pervone, N. 5, (Porta Susa) 
LEGNARNI dol TEROLO da lavoro € costrizione, in grande 


‘assortimento ed a prezzi modi 
CEMENTO IDRAULICO di qualità superiore al tracce, 
Sil 


a L. 8 50 al quintale. 
Non più Capelli bianchi. 


[ANTI NARN] Sri, 


cesso garantito. Facile ap- 


Prezzo della boccetta col suo elegarte astuccio I. ®. Lincanto si farà nello studio del 

Deposito in Torino presso il sig. APPINO, profumiere, via Barbaroux, 16 f sottoscritto, casa dell'Ordine Mauri- 
ziano, via Milano, N. 20, alle ore 10 

antimeridiano del’ 21' ottobre pr 

simo ed ivi si darauno gli opportuni 

schiarimenti © In visione della. peri- 

zia © piano suddetto. 

Torino, 18 settembre 1869. 
2589 Notaio Cernle. 


PIGNORAMENTO DI SOMM 
A MANI TERZE 

Con atto in data 11 ottobre an- 
‘dante l'usciere sottoscritto addetto 
alla pretura di Sciolze, ad instanza 
di Peuna geometra Antonio da Bar- 
dassano, ed in esecuzione di sentenza. 
contumaciale delli 14 luglio ultimo 
scorso della pretura di Sciolzo, pigno- 
rava a manî di Roccati Francesco fu 
Giorgio, residente sulle fini di Mon- 
taldo Torinese, tutte le somme che 
‘esso sia debitore verso Gabetti Giu- 
seppe fu Giacomo, giù residente în 
Montaldo Torinese, ed ora di domi- 
cilfo, residensa & dimora. fgnoti, e 
citava, a norma dell'art_141 codice 


nardi. 4981 


GUANO VERO=PERÙ 


Miccie solforate per vasi vinari 


Dai fratelli Armonto, droghieri. 
vin di Po, 31, Torino, 387 


CONVITTO. CANDELLERO 


‘Corso preparatorio alla R. Accade- 
min Militare © Scuola Militare di Ca- 
valleria, Fanteria e Marina, 


Torino, via Saluzzo, N: 33. 9748 


Da affittare 
in via Santa Teresa, porta N. 49, 
AL PRESENTE 
Scuderia a due piazze. 
AL 1° OTTOBRE PROSSIMO 















Torino — Presso G. PAVALE e ©. c presso i priucipali Librai 


PLEBE 


ROMANZO SOCIALE 
DI 


VITTORIO BERSEZIO 





via 
gia del Corso, 
id 




































































4 volumi în quarto grande a due colonne, * 
contenenti la materia di 16 volumi Charpentier 























ficazione. — Preso L. 5 — Fabbrica: Parigi, Ruo Beta. 20 e DI Lire $ SO. procedura ci ‘suddetto Gabetti 
sce na pre n did Flalia agente generale A. Dante Ferroni, via Covoue, 87, Fienso. — SÉS Si spedisoe franco contro Vaglia Postale. £ comparire avant Î sig. protoro di 
anora pel cacciare lsatati DLE Sciolze, nell'ulicio di pretura, all 






sono visibili tutti î giorni, esclusi 
festivi, dallo ore 8 alle 10 hutmoni 
Dirigersi dal portinaio dal quale 
conoscono pure le condizioni cui 
è soggetta detta scuderia a due 
piazze. Tin 
NA I 
Economia del 70 


UCIDO COLLARD 


Eccellente per calzatura, finimenti 
du vetture ed oggetti militati. — Ogni 


Mrrrr———— ti 


SOCIETÀ ANONIMA ITALIANA DI NAVIGAZIO 
ADRIATICO-ORIENTALE 
Servizio Postale Maritiimo a Grande Velocità 


ore 9 mattutino del 20/audanto ot- 
tobre, per ivi essere presento, 40 


see vuole, alla dichiarazione che sarà 
pér fare il Sudletto Roccati, torso 
ì bignorato, 
9 Sciolze, 11. ottobre 1809. 


3996 D; Viola usciere. 


AVVISO DI SECONDO INCANTO. 9968 CITAZIONE 1 


5 a c: ol Conatto 14 andante dell'asciere 
Stante la deserzione del primo incanto si notifica ehe alle ore 2 | micrio addetto alla pretura di Torino 














POI 
i 





VENEZIA, BRINDISI ED ALESSANDRIA D'EGITTO 











li ver i 69, nel civico pa i procederà a sezione Mor , sull'instanza della 

A PARTENZE : da Venezia ogni sabato alle 3 pomeridiane. | |pom.di venerdì: otto Aa nel civico palazzo si pr So I Rtl cortona ti lee 

POMATA ORIENTALE i s da Srinaliat osi ived 1059 pomeritane rio ur tin nuovo Sena Real Aug CT POE gadino, venne citato 1 sl Giovani 

à ‘maggio 1849, e tutti i Martedì all'una antimeridiuna' a jattamento della strada la Del ronda, pel tratto j Wild commissionari lento a Ba- 

Per la rigenerazione © conserva» a cominciare dal 16 maggio, | RA ao i a I n " silca, a comparire. davanti alla. pre- 
Rione dei capelli, dei chimici Gyeki-.|RITORNO: da Afessaadrim per Brindisi e Venezia vgni 





che scorte nel territorio di questa città, dalla Chiesa di Pozzo- | tica sezione sudletto, all'uicaza 
o li Grusitasc uuazione ‘ala si | delli 29 novembre prossimo, ore otto 
Strada al confine di Gragliasco . con diramazione al'a strada dî | deli 29 noventre prossimo, re otto 
Rivoli, il cai importo è calcolato approssimativamente in La 400,1 ft dia allo domande centro. di 

di il delibe A ian ord } <is& promosso dalla Società di navi 
eso ne farà il deliberamento qualunque sia per: essere il munero | ssa prompsse dla Società di ansi: 
doi concorrenti e delle offerte, a fasore di chi avrà fatto maggior | fi avaria di coli indirizati allo it 


ribasso di un tanto per cento sui prezzi notati negli appositi ca- eeapiiato Borani e Compagnia di 





myos Siutidiski e C., da Costantino: 

— Li Bogui val 
UNICO DEPOSITO 
Presso la ditta Sieogi 





domenica mattina, od in cavò di ritardo tre ore dopo 
l'arrivo della Valigia dello Indie. 

|(W22. Gli arrivi e le partenze. sono regolati in AZessandria con quelli 

dica | della Compagnia Inglese Peninsulare ed Orientale, colle 







Andreotti, droghieri, angolo si Valigie da e per le Indie Orientali , la China , il Giappone 
Qarlo Alberto e Borgo. Nuoto cca dAuatralia. 2 | 


trovasi pure il FERNET SOIL SCMANIIMANdI: divigerci: 
SVEZIA cd il vero DI Per gli schiarimenti dirigersì: 











Io FIRENZE, via doi Posi, N. 7, sd in VENEZIA, BRINDISIA | Piloli parziali ed amnessovi elenco. | Torino, ti ottobre 1809. 
ESTRATTO DI CARNE LIEBIO, ed ALESSANDRIA alle rispettivo Agenzio. musi 1 detti capitoli el elenco in un col relatico progetto e col ca-* Padano sost. Guego: 
8067 pitolato generale, sonò visibili nel civico ufficio d'arte. Torino — Tip. C. Favale e Ci 











nn camere 


